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Il governo della discriminazione è stato rovesciato 
Togliatti auspica che sorgano dalla D.C. uomini capaci 
di tradurre in programma d'azione il messaggio di Gronchi 

Il comunicato del Quirinale sulle dimissioni di Sceiba - Il Capo dello Stato inizia oggi le consultazioni ricevendo il senatore 
Enrico De Nicola -11 maccartista sconfitto ha cercato fino all'ultimo minuto di evitare le dimissioni - Impotenti reazioni di Saragat 

La dichiarazione 
di Togliatti 

Il compagno Palmiro To­
gliatti ci ìiu r i lasciato ieri la 
.-egueutj <livliwraiwiii> Milla 
crisi di governo: 

«La caduta di Scclba è una 
lui-luna per la democrazia 
i tal iana. E ' eerto che alla 
not iz ia la grande maggio­
ranza degli i ta l iani ha tira* 
lo mi regni lo di sol l ievo. 
A'on coiste nessuno strato 
del la c i t tadinanza dove que-
t-l'uomo, i n tanti unni di 
permanenza al governo, èia 
riuscito a conquistare! una 
qualsiasi s impat ia e, d'altra 
parte , i l vedere c o m e egl i 
ci aggrappasse al potere ad 
ugni coato, n o n poteva n o n 
destare serie preoccupazio­
n i neg l i n o m i n i pol i t ic i p i ù 
avveduti , p r o b a b i l m e n t e tlel 
suo stesso part i to . 

Conio u o m o «li governo 
mi sembra c h e 1*011. Scclba 
n o n si sia m a i staccalo dal­
l a mediocri tà . La cosa gra­
ve , perù, è c h e egl i è i l 
pr inc ipa le responsabi le di 
avere creato una s i tuazione 
i n cu i i l governo, e in par­
ticolare i l pres idente del 
Consigl io , si r i tengono supe­
riori a l le l egg i , ai del ibe­
rati del P a r l a m e n t o , e al la 
Cost i tuzione de l lo Stato, au­
torizzati a servirsi degl i or­
gani del la pubb l i ca ammi­
nistrazione a loro piacere , 
resp ingendo e d e p r e z z a n d o 
i control l i sancit i dal le leg­
gi democrat iche e creando 
«piindi ne i rapport i tra lo 
Stato e i c i t tadini uno s lato 
dì fatto contrastante c o n i 
rapport i legal i e cost ituzio­
nal i . La p i ù ev idente mani ­
festazione di questo proces­
s o di degeneraz ione pol i t ica 
la si è avuta quando venne 
proclamata da Sceiba, pro­
babi lmente su richiesta di 
una potenza straniera, una 
discr iminazione venerale 

Ira i c i t tadini e l e loro o r 
gauizzazioni , a seconda del 
g iudiz io «lei governo. 1 fatti 
però stanno fornendo la prò 
\ . i c h e questo n o n era che 
un iniz io . j \ e i rapport i stes­
si con l e p iù alte autorità 
del lo Stato , si ò avuta nel le 
u l t ime se t t imane netta la 
sensazione che la condotta 
dell 'on. Scclba stesse facen­
do passi assai rapidi verso 
l'apertura di una profondis­
sima crisi. 

IN'oi c o m p r e n d i a m o la dif­
ficoltà di u-cire rapidamen­
te e b e n e dalla s i tuazione 
che ora si è creata e c h e sin­
golarmente sembra ripete­
re, per alcuni suoi tratti, 
quel la c h e si produsse dopo 
le e lez ioni del 1953. Ci sem­
bra p e r ò c h e esista una 
strada maestra, — quel la del 
ritorno al r ispetto scrupo­
loso de l le n o r m e costitu­
zional i , sia per quanto ri­
guarda i diritti di l iberta 
del c i t tadino' sia per quan­
to si riferisce a l le r i forme 
economiche c h e si impon­
gono. P e n s i a m o c h e dal 
part i to stesso c h e h a nel 
Par lamento ld maggioranza 
relativa e dal le cu i f i le è 
uscito l 'autore d e l messag­
gio pres idenz ia le de l 10 
maggio , dovrebbe ora usci­
re un u o m o o un gruppo di 
uomini capaci d i tradurre 
quel messaggio i n u n pro­
gramma preciso , a l m e n o per 
lo parti di esso c h e indi­
cano necess i t i p i ù urgenti . 

N o n poss iamo tacere c h e 
ci r incresce c h e , i n conse­
guenza de l m o d o c o m e è 
stata trascinata questa crisi, 
l 'Italia venga ad essere pri­
va di u n governo propr io 
nel m o m e n t o in cui sarebbe 
stato indispensabi le c h e una 
iniziat iva i tal iana desse il 
necessario contr ibuto alla 
distensione del la s i tuazione 
internazionale e al la crea­
z ione de l l e condiz ioni di 
una pace stabi le e sicura 
per tul l i i popol i » . 

1 

ti 
Questa la farcia ron cut Sceiba h a abbandonato ieri mattina 

il suo ufficio di presidente del Consiglio 

Commenti inlerniizionali 
alla («(lilla del governo Sceiba 
L'apertura della crisi mini­

steriale in Italia ha suscitato 
commenti in tutte le capitali 

Da Washington, l'agenzia 
Associated Press ha trasmes­
so il seguente dispaccio: 

« Al Dipartimento di Stalo 
vengono seguite con vivo in­
teressamento le vicende del­
la crisi provocata dalle di­
missioni del gabinetto Scclba 
L'impossibilità di superare 
l'ultimo ostacolo ha destato 
sorpresa al Dipartimento, il 
quale era ormai assuefatto 
all'abilità manovriera d e 1 
" piccolo siciliano *' n e l l o 
sventare le crisi che sorge 
vano in seno al suo stesso 
partito. 

« L'annuncio della crisi è 
giunto mentre l'ambasciatore 
Clara Luce è in vacanza in 
una località appartata e tran­
quilla dello stato del Maine. 
ed al Dipartimento non è sta­
to deciso ancora se chiamar­
la o no a Washington perché 
dal Dipartimento stesso si 
tenga a contatto con gli svi­
luppi della situazione. 

- Le dimissioni di Sceiba, 
inutile dirlo, hanno provoca­
to rincrescimento nelle sfe­

re più alte del Dipartimento 
di stato, che lo consideravano 
come un amico degli Stali 
Uniti. Tuttavia non si è di­
sposti nelle medesime sfere, a 
considerale le dimissioni co­
me foriere di una piaga pe­
ricolosa della politica italia­
na. Si propende a rimanere 
in una prudente attera ». 

Un dispaccio della Tnss 
diffuso da radio Mosca affer­
ma: e I partiti progressivi e 
tutti i veri patrioti italiani in­
sistono che il governo italia­
no dovrebbe attuare una po­
litica intesa a difendere la 
sovranità nazionale del pae­
se e i suoi vitali interessi 
economici, una politica che 
aiuti a consolidare ia pace e 
a ridurre la tensione interna­
zionale >. 

La stampa francese regi­
stra in genere le dimissioni di 
Sceiba come un avvenimento 
ormai inevitabile, ponendo in 
rilievo che è stato lo stesso 
partito di maggioranza ad 
aprire la crisi, dopo avere 
considerato attentamente i 
termini della situazione, e 
prevede una crisi lunga e 
difficile. 

oggi cominciano 
le consultazioni 

Alle 11,-0 di ieri la notizia 
del crollo del goM-rno Sfilila 
e itala data UliicialiiitMitc al 
Paese ila questo comunicato 
«iella Presidenza della ili-pub­
blica: <- 11 Prt'Miluiilc ilei Con­
siglio on. Mario Scolila si è 
recalo i)j,'gi allo i;!,;tu al pa­
lazzo del Quirinale, dove, a 
nome proprio e dei suoi col-
leghi ministri segretari di Sl.>-
to, lia rassegnato nello ma..i 
del Presidente della Repubbli­
ca le dimissioni del (i.ibim-tto. 
Il Presidente della itepubbli-
ca si è riservato di decidere 
ed ha predato POH. Sc'vlli.i di 
rimanere in carica insieme con 
i suoi colleglli per il disbri­
go degli ali ari correnti. Le 
consultazioni del (-ipo dello 
Sialo a\ ranno ini/io giovedì 
'2'.l corrente con l'e\ Presidente 
della Repubblica on. Muri co 
De Nicola -J, 

Le consultazioni ili Gron­
chi proseguiranno presumibil­
mente lino a sabato, e diffi­
cilmente potrà aversi il con­
ferimento dell'incarico per la 
formazionu del nuo\o governo 
prima di lunedi. Alla consul­
tazione di De Nicola non farà 
seguito quella di 1-inaudi, es­
sendo questi iu \iaggio per 
l'Inghilterra. Si succederanno 
invece al Quirinale i Presiden­
ti delle due Camere Merzagora 
e Leone, gli cx-pivsidenli del­
la Costituente Terracini e Sa­
ragat, probabilmente gli e \ -
Prcsidenle del Consiglio Pallia­
li i 0 Polla, e quindi i capi dii 
gruppi parlamentàri «ielle due 
Camere, tra cui i compagni 
Togliatti e Nenni. L'impor-
tan/a di queste consulluT'inni 
e accentuata d.d fatto clic per 
la prima volta il Cipo dello 
Stato avrà modo — dui gior­
no della sua elezione — dì 
prendere cognizione diretta 
della .situazione politica e 

parlamentare e di avvalersi 
ilei suoi poteri costituzionali. 

Rispetto alle precedenti cri­
si c'è un altro fatto nuovo. 
I-c Camere si ri un ira uno oggi 
nonostante la crisi in atto. II 
governo, dal momento che 

non esiste, non si presenterà. 
I presidenti daranno lettura di 
una lettera con la quale Sccl­
ba lì ha posti ieri al corrente 
delle avvenute dimissioni. Non 
vi sarà, ovviamente, alcun 

dibattito. Le Camere tuttavia 
non cesseranno i loro lavori, 
dovendo approvare (necessa 
riamente entro il 30 giugno) 
il disegno «li legge per l'eser­
cizio provvisorio dei bilanci. 

Posto fuori combattimento, 
Sceiba non si è lasciato però 
sfuggire ieri l'occasione per 

un'ultima dichiara/ione pole­
mica. All'uscita dallo studio 
di Gronchi, circondato dai 
giornalisti e dai radiocroni­
sti, si e cosi espresso: «Ho 
comunicalo al Capo dello Sta­
to lo dimissioni del governo, 
deliberate nella seduta odier­
na del Consiglio dei Ministri. 
Il rispetto dovuto al Parla­
mento e alle sue prerogative 
sovrane non può non far con­
siderare con sfavore le erisi 
di go\erno che non siano det­
tato dal voti espressi dalle 
Camere. Nel caso presente, 
l'ampio e pubblico dibattito 
svoltosi sul problema della 
cosiddetta chiarificazione, le 
circostanze nelle quali sono 
maturate determinate divisioni 
e sopratutto il voto pressoché 
unanime della (-amerà dei de­
putali del 14 corrente iu or­
dine al rimiti della discussio­
ne della mozione di sfiducia, 
offrendo sufficienti elementi 
di valutazione delta situazione 
al Presidente della Repubbli­
ca e alla pubblica opinione, 
rendono non rigorosamente ne­
cessario il dibattito parlamen­
tare; mentre gravi esigenze in­
terne e internazionali impon­
gono unii rapida normalizza­

zione della situazione gover­
nativa. Profondamente persua­
so di avere assolto il mio 
dovere verso la Nazione e grato 
al Parlamento per avere sem­
pre accompagnato l'opera del 
governo con la sua fiilucì 1, ho 
deposto nelle mani del Presi­
dente. della Repubblica i! man­
dalo conferitomi 10 mesi or 
sono, iu perfetta serenità. In 
questo momento desidero ri­
volgere alla Nazione tutta il 
saluto del governo cessante e 
una parola di fiduciosa cer­
tezza nell'avvenire del popolo 
italiano ». 

In questa dichiarazione del 
capo clericale sconfitto è evi­
dente la polemica contro la 
direzione democristiana accu­
sata di aver provocato la cri­
si iu termini extra-parlamen­
tari, e alle cui decisioni Scei­
ba contrappone la fiducia sem­
pre accordatagli in sede parla­
mentare. Ma, sulla bocca di 
Scclba, questa posizione è per 
lo meno paradossale, li' Sccl­
ba. infatti, che ha cercato col 
* rimpasto » exlra-parlamenta-
rc e anticostituzionale di ta­
gliar fuori sia Je « prerogative 

(Continua In K. pag. S. cui.) 

Rapporto di Longo al Partito 
sulla lolla per una nuova politica 
Si è s 

convegno 
olio ieri a Rom.i il 
delle segreterie delle 

federa/toni e dei parlamentari 
comunisti del Lizio, dell'Umbria 
e dell'Abruzzo. Il compagno 
Luigi Longo, vicesegretario del 
PCI, ha svolto il rapporto sui 
compiti dei comunisti nella lot­
ta per una nuova politica e per 
un nuovo governo. 

Lgli ha ampiamente analizza­
to la situazione politica determi­
natasi con le dimissioni del go­
verno e ha quindi indicato le 
prospettive di azione e i compiti 
che si pongono al nostro Par­
tito nella lotta per realizzare 
l'apertura a sinistra. 

Il governo Scclba-Saragat — 
ha detto Longo — è per terra 
e bene ci sta. 

E' stato tolto di mezzo, così, 
il maggiore ostacolo ad ogni 
rinnovamento di politica e di 
governo. La Direzione fanfania-

Assemblee popolari rivendicano 
l'attuazione del messaggio presidenziale 

Dalle fabbriche della Toscana, di Milano, di Torino, di Napoli, partono migliaia 
di messaggi a Gronchi - Come Roma ha accolto la notizia della caduta di Sceiba 

JAALGLKAADO A UELSIXKI LA PIÙ' GKAADE ASSEMBLEA DI PACE DELLA S T O M A 

Jolioi-Gurie chiama le forze pacifiche a lottare 
per imporre concrete misure di distensione 

Il patronato «li Elisabetta «lei l»clc|io, «Iella signora A'cliru. dcMYx-presuloiile Carderia*, e «li 
Ilcrrìot |iei> hi manifestazione «li pace - La Imttncjliu per l'eliminazione «Iella minaccia atomica 

DAL SOSTRO INVIATO SPECIALE 

HELSINKI. 22. — Solfo il 
nnrronnfo della rcpina Eiisa-
rVffa del Belgio, della signora 
2ich.ru, dell'ex-presidente del 
Messico Caràeiws e dell'ori. 
Herriot. che è stato eletto 
presidente onorano, si e apor­
ia oggi pomeriggio l'Assem­
blea mondiale della pace nel­
la gmnóc saia del Palazzo 
delle esposizioni sul corso 
Manncrheim. 

Il primo a salire alia tri­
buna è sialo Io -scrittore fran­
cese Jean Laffiue che ha pro­
posto. sulla base dei suggeri­
menti avanzali dalle direrse 
delegazioni, la nomina delia 
presidenza, comprendente ol­
ire centocinquanta persor.c 
tra cui don Andrea Gaggero, 
l'ori. Bartesaghi, i senatori 
Sereni, Spano e Donini, la 
signorina Lussu e Leonida 
Repaci. Al loro fianco hanno 
preso posto, tra i tanti, anche 
In scrittore Vercors. autore 
de « Il silenzio del mare >\ il 
brasiliano De Castro presi­
dente della FAO, l'indiano 
*ir Sockay. il cinese Kuo Mo­
lo, Efìa Éhrcmburg ed il sa­
cerdote cattolico Ignazio Fa-
rias. cappellano della Marina 
da Guerra argentina. 

Un belga .un indiano un 
messicano ed un francese 
hanno poi letto all'assemblea 
i messaggi inuiati dalle quat-
fro alte personalità dei loro 
Paesi. Un interesse particola­

re hanno suscitato le parole 
di saluto di Herriot che ha 
voluto- ricordare l'azione di 
pace da lui condotta fin dal 
dal 1024. « Accettate il mio 
contributo — prosegue le let­
tera di Herriot — che è quel­
lo di un vegliardo di Aó* anni 
che non vedrà più a lungo ìa 
luce del giorno. Con tutte le 
forze che mi restano ri scon­

giuro di unirti , sul piano niO-
ralc ancora più che su quello 
politico, per assicurare ad 
ogni popolo il suo diritto alla 
tranquillità, per proteggere 
le donne ed i ba;noini e per 
realizzare il più bel messaggio 
che sia stato rivolto al mon­
do: « Pace in terra agli uo­
mini di buona volontà ». 

Gli applausi si rinnovano 

poi quando sale alla tribuna 
il governatore Meliti, che 
porta ai delegati il benvenu­
to di Helsinki e definisce 
questa assemblea * i giochi 
olimpici della pace >». Sono 
ormai le 1S quando Joliot-
Curic prende a sua volta la 
pnrola per pronunciare il di­
scorso inaugurale . 

lt grande scienziato csordi-

HIXSIXKI — La presidenza dell'Assemblea. Da sinistra, in primo piano, la signora Tynne 
Leiro-Larsson. ministro finlandese della Previdenza sociale, il prof. Joliot-Carie e Jean La-
fitte, presidente e segretario del Consiglio mondiale delia pace (Tclefoto) 

scc ringraziando il governo 
finlandese che ha designato 
il ministro delle questioni so­
ciali a seguire i lavori della 
Assemblea ed osserva poi 
che questo incontro dei rap­
presentanti rii 90 Paesi non 
sarebbe stato possibile senza 
il contributo di centinaia di 
milioni di uomini. 

« Dai confronto — egli di­
ce — che noi stabiliremo nei 
prossimi giorni fra le aspira­
zioni di uomini di tanti Pae­
si, uomini the vìvono in re­
gimi differenti e possono ave­
re dei giudizi diversi sulla 
storia degli ultimi anni, do­
vrà uscire una migliore com­
prensione e l'espressione di 
una volontà più chiara, me-

SERGIO SEGRE 

(Continua in *. pac., 3. col.) 

Un telegramma 
di Togliatti a Marchesi 

Il compagno Palmiro To­
gliatti hn inviato al compagno 
Concetto Marchesi, al quale è 
stato consegnato dal ministero 
della Pubblica Istruzione «n 
diploma di medaglia d'oro, il 
seguente telegramma: 

« Concetto Marchesi - Acca­
demia dei Lincei - Roma — 
Alto riconoscimento dei tnoi 
meriti di insigne educatore e 
nuustro riempie, di fierezza e 
di gioia tatti 1 tnoi compagni di 
Partito. • Palmiro Togliatti». 

Come i lavoratori italiani. 
conio l'opinione pubblica più 
sensibile ai gravi problemi 
del Pae»e abbiano accollo la 
notizia della caduta del lo­
goro governo Sceiba è oliasi 
sintetizzato da una lettera, 
che nella stessa mattinata di 
i d i i membri della Commis­
sione interna — cioè i rap­
presentanti dei lavoratori dì 
ogni corrente e degli indipen­
denti — dell'ATAF di Firen­
ze ha inviato al Presidente 
della Repubblica. 

« Per incarico ricevuto — 
dice il messaggio — ci ono­
riamo informaLa che è stato 
approvato dagli operai del 
depoiifo principale dell'azien­
de municipalizzate tranvie 
autofilovie di Firenze, il fc-
euentc ordine del giorno: Gli 
operai dipendenti deli'ATAF. 
appresa con soddisfazione la 
notizia della caduta del go­
verno Scelba-Saragat — sim­
bolo dell'immobilismo politi­
co e sociale — e del falli­
mento del tentativo di per­
petuare la politica di discri­
minazione fra i cittadini, di 
divisione del popolo, di as­
servimento agli interessi del 
capitale interno ed interna-
liuiiule, auspicano ìa lorma-
zione di un governo che assu­
ma a proprio programma la 
realizzazione dei concetti 
enunciati dal Presidente del­
la Repubblica nel suo mes-
•^iggio al Parlamento, al fine 
i i avviare il Pae.se verso si­
cure conquiste di benessere 
e di progresso, nel rispetto 
della Costituzione, della li­
bertà. della democrazia e del­
la pace. La Commissione in­
terna del personale ». 

Moto «li fjioitt 

di numerose fabbriche comi­
zi ai lavoratori. Ciò è avve 
nuto a Rho, davanti all'Unio­
ne manifatture e allo stabili­
mento Facchini e in via Osla-
via, davanti allo stabilimento 
Tagliabue. Notizie di ordini 
del giorno votati da assem­
blee di cittadini e di lavo­
ratori pervengono da tutte le 
altre province lombarde. 

Comizio a itre&ciu 

Al moto di gioia e di sod 
disfazione, che si è unposses 
.-aio dell' animo del popolo 
nelTapprendere la fine di 
uno dei peggiori governi che 
mai l'Italia abbia avuto, I la­
voratori hanno, cioè, subite 
unito con forza e con sereni­
tà la richiesta, l'indicazione 
perchè daila crisi esca una 
nuova politica, un nuovo go­
verno. 

A Livorno, manifestazioni 
di gioia sono fiorite nei rioni 
e nelle fabbriche. AI Cantiere 
Ansaldo, i lavoratori hanno 
improvvisato Brandi cartello­
ni cor. scritte inneggianti a 
un nuovo governo, che attui 
la Costituzione, e volantini 
sono stati diffusi nei reparti 
e all'esterno della fabbrica. 

Alla FIAT di Marina di 
Pisa, telegrammi sono stati 
approvati in tutti i reparti. 

A Milano, ordini del giorno 
sono stati votati dagli operai 
della Geloso, della Redaelli, 
dell'Alfa Romeo, della Ma­
gneti Marelli di Sesto S. Gio­
vanni e delle Officine mecca­
niche, della Gai, della Sordi 
di Lodi. 

Nella stessa mattinata di 
ieri, inoltre, compagni diri­
genti della federazione comu­
nista hanno tenuto all'uscita 

A Bre.-H-ia grande folla 6 
accorta ad un comizio del 
compagno Pietro Secchia, il 
quale cosi ha esordito fra vi­
vi applausi: « La grande, ri­
dicola ed offensiva commedia 
della cosiddetta chiarificazio­
ne è terminata. Il governo 
dell'on. Sceiba è caduto ». 
' Se :Ì Parlamento fo.-oe sta­
to chiamato ad esprimer.-i li­
beramente — ha notato fi a 
l'altro il no-.tro compagno — 
ria tempo ormai Scolba sareb­
be stato costretto ad andar­
sene. da tempo la c r i i sareb­
be <talu. ri.-olì a ». 

Anche da Torino sono par­
titi all'indirizzo del Capo del­
lo Stato, centinaia di messag­
gi redatti in diecine di as-
.-«.•nibiee e piccoli comizi. Odg 
Mino partiti da alcuni repar­
ti della Lancia, dalle Officine 
Sabif di Collegno, dalle offi­
cine Mandelli, dai lavoratori 
della Fiat Ausiliarie r da nu­
merose altre fabbriche delia 
città e della provincia. Ad 
Aosta, la redazione di «< Cola­
ta >». giornale di fabbrica del­
ia Cogne, ha fatto uscire per 
Tocca-ione un supplemento in 
cui si invitano i lavoratori 
all'unità e alia vigilanza, per­
chè davvero Pi addivenga al­
ia formazione di un governo 
democratico. 

Xelle aziende, nei ministe­
ri. nelle abitazioni, nei mer­
cati della Capitale è sembrato 
ieri mattina che un enorme 
sospiro di .al l 'evo accoglies­
se l'annuncio delk- dimissio­
ni di Soeiba, recato a titoli di 
scatola da tutti i giornali. 

Immediatamente, in ogni 
luogo si è acceso il dibattito, 
e tutti i gravi problemi, sotto­

lineati dall'esposione della cri­
si, sono stati al centro di cen­
tinaia di capannelli «.-nontanei. 
La gente manifestava, cosi, il 
suo desiderio, più volte com­
presso dalla, pesante atmosfe­
ra di intolleranza che ha ca­
ratterizzato l'azione del mini-
siero Sceiba, di intervenire 
apertamente nei gravi fatti 
della vita nazionale, esprime­
re un giudizio, manifestare 
speranze, aspirazioni. Dalla 
mattina alla sera è fembrato 
che quel respiro di sollievo si 
propalasse con ampiezza, di­
latando il grande cuore della 
città. Alla mattina il dibatti­
to ha avuto inizio nei merca­
ti di Roma: a Cavalleggeri. a 
piazza Vittorio, in via Gino 
Capponi (citiamo a caso tra i 
tanti). Quello che si è detto 
in questi assembramenti, in 
prevalenza di donne di casa 
f e s p a fare la spesa, è facil­
mente intuibile. Dettaglio che 
la cronaca non può tacere: 
non si è trovata persona — 
donna o rivenditore — dispo­
s a a difendere, sia pure som-
mes-nmente, l'on. Sceiba e la 
politica del suo governo. 

L'espressione che r ; ù fre­
quentemente si è coita, ciua 
e la ne: cent, i cupaiinrlii, era 
molto semplice e non meno 
esplicita: « Era ora! Era 
ora!... ,. Non è mancato, peral­
tro, qualche buontempone eh-5 

ha invitato gli amici e i co­
noscenti a bere un bicchiere; 
l'ora era la meno indicata, 
ma l'occasione del brindisi 

in realtà, Ia.-ciar-

tardì. l i signifi-

non poteva. 
si cadere... 

Poco più 
cativn manifestazione popo-

(Cor.tinua In 2. pa-. 9. col.) 

Xclirn a Roma 
ìl 7 luglio 

Il primo ministro dell'Unio­
ne indiana e ministro degli 
affari esteri S. E. Jawaharlal 
Nehru, giungerà in v~.s:ta uf-
fic-.ale e :1 7 luglio a Roma. 
ove si tratterrà due giorni 
quale osp:te dei governo :ta-
i:ano. 

1/84% dei vo< i a l la CGIL 
a l l e Cartiere di I so la «Se£JÌ«4ri 

ISOLA LIBI (Fresinone), z*. — rjaa grande vittoria è 
stata ripartita da!U 1UU della CGIL nelle elezioni deUa 
Commissione Interna delle Cartiere Meridionali di Isola del 
Liri, il piò grande emplesso cartario del Laxio e uno del 
piò importanti d'Italia. Ecco i risultati: CGIL voti 73S. pari 
a l l ' « ,8 \ , dei \ot i salidi; CISL 125. pari al 11.25 ',•; t l L 17, 
pari all'1.19 • •;• dei sci seggi. 5 sono andati alla CGIL e 1 
alla CISL. 

La vittoria appare ir. lotta la su* importuna se si tiene 
conto dei tentativi di intimidazione e di corruzione messi 
in at«o dal padrone. Ciononostante la lista della CGIL ha mi­
gliorato la percentuale dei suoi voti, passando dall*gl.?t','t 
airg3.M*r. Invece le liste sclssioniste. le quali complessiva­
mente Io scorso anno avevano ottennio 16? voti, pati al 184 
per cento, sono scese quest'anno a 143. pari al 1SJ » «. Anche 
fra gli impiegati si registra un progresso sensibile della 
CGIL, la quale è passata da 1» \ot l a 15. mentre la CISL 

è scesa da M a 28. 

na della Democrazia cristiana 
ha avallato e coperto, fino al 
limite del possibile, tutte le ma­
novre e tutti gli intrighi di Sce/-
ba. Si è yersino resa partecipe 
del tentativo di «avvertire i 
normali rapporti tra potere ese­
cutivo, Parlamento e Presidenza 
della Repubblica, tagliando /«o-
ri e l'uno e l'altra da ogni pos­
sibilità dì partecipare alla so­
luzione della crisi. Sotto la pres­
sione delle masse popolari e dei-
l'opinione pubblica, la Direzio­
ne democristiana si è finalmente 
decisa a riconoscere la necessità 
di abbandonare Scclba alla sua 
sorte. Meglio tardi che mai.' 

Ora bisogna che questa deci­
sione della Direzione della De­
mocrazia cristiana — ha conti­
nuato Longo — non si risolva 
in mi estremo espediente pei 
conseguire in altro modo, gli 
stessi obiettivi che essa si propo­
neva, mantenendo Sceiba alla te­
tta del governo. Il ritorno alla 
pratica costituzionale per la so­
luzione della crisi governativa 
deve permettere di dare ad essa 
una soluzione corrispondente al­
le aspirazioni delle grandi masse 
popolari. Il Presidente della Re­
pubblica, nel suo messaggio ha 
ricordato i principi sociali e po­
litici, già iscritti nella nostra 
Costituzione, cui deve ispirarsi 
un governo che si proponga •ve­
ramente di affrontare e risolvere, 
secondo gli interessi e le aspi­
razioni del popolo, i più grossi 
e urgenti problemi che sono al­
l'ordine del giorno della nazione. 
Con l'eliminazione di Sceiba si 
è aperta la possibilità di realiz­
zare questo nuovo governo. 

Bisogna che i fatti corrispon­
dano alle promesse e alle attese 
che sono sorte in molte parti, in 
questi ultimi mesi. Non è tanto 
questione di formule governati­
ve e di combinazioni di partito 
e personali. Contano, in primo 
luogo, le garanzie che il nuovo 
governo potrà dare di volere e di 
sapere realizzare una politica 
nuova, di effettiva apertura — 
politica e sociale •— a sinistra. 
Con ciò — ha proseguito l'ora­
tore — chiediamo soltanto il ri­
spetto e l'attuazione della Co­
stituzione. Chiediamo, cioè, che 
sia liquidata ogni discriminazio­
ne, che siano inviate al macero 
tutte le odiose circolari spedite 
del governo Scelba-Saragat agli 
uffici centrali e periferici per co­
stringerli a violare la lettera e 
lo spirito delia Costituzione e 
delle leggi, che impongono di 
considerare tutti ì cittadini ugua­
li, quale che sia la loro tessera 
politica o sindacale, il loro idea— 
!•'. h religione profetata. Chie­
diamo che il nuovo governo non 
fazorisca, come ha fatto il go­
verno Scelba-Saragat, ma osta­
coli, impedisca, come prescrive 
la legge, che il padrone, nella 
fabbrica, abusi del suo potere 
economico e faccia dell'occupa­
zione, del licenziamento, del la­
voro e della carriera dei suoi 
dipendenti uno strumento di di-
scTimìnazione politica e di per­
secuzione sociale. Chiediamo che 
il nuovo governo tenga alfine 
conto delta nuova situazione in­
temazionale che si va creando in 
Europa e nel mondo, e, parti­
colarmente, alle nostre frontiere, 
e grazie alla quale è più che 
mai possibile al nostro Paese di 
seguire una politica dì distensio­
ne e di alleggerimento dei pesi 
e dei vincoli militari, xia poli­
tica, cioè, più aderenze ai nostri 
interessi g alle nostre esigeizs 
nazionali. Questo è il minimo 
che si possa chiedere a ut go-
urr.o, ti quale ì.oz.Ua aprire la 
strada a KTZJ situazione nuova. 

D'altra parie, ut deciso orien­
tamento in questo srisc è la 
* — - • J J T - - . - * . „ . . . • . J: - - r . 

effettiva apertura a sinistra, ri-
: endicata oggi dal popolo: senza 
di esso noi si darà situazione al-
• e mzsure più argenti che le mas­
se attendono per la soluzione dei 
loro problemi ÌTtr:ediaZi. La 
* giusta causa ». per-nanezie, il 
distacco delTIRI dalla Co-.jin-
dustna, per cui gii si so°zo de­
termina:* le necessari* majgio-
ranz; parlameniari, ma che 
Sceiba e soci bontà messo nel 
dùnenùcstoio. una legislazione 
popolare e nazionale sul petro­
lio, la soluzione della crisi tes­
sile, a mezzo dello sviluppo e 
non del < proporziovamento » di 
quetto ramo industriale, Pap-
plicazione dell» legge per il sxs-
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